Graffi

Luci spente. 

Città che dorme.

Pennelli in fila 

iniziano sui muri 

schizzi 

senza soggetto.

Disegni confusi.

Unghie ribelli 

scavano 

rughe feroci

sugli zigomi increspati  

di caseggiati 

senza finestre.

Tempo che passa.

Sui muri ingialliti 

di vecchio acquerello

i graffiti stemperati 

non colano più 

ricordi 

di vernice

ma parlano 

con zampilli in volo 

chiedendo ai passanti 

un applauso 

indiscreto

per l’artista raffinato 

che con le mani 

della passione

ha trasfigurato 

uno scandalo 

in tentazione.
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